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Già iniziata alla Pisana la discussione sull'assestamento del bilancio 79 < V 

Regione: approvato dal consiglio 
il programma di fine legislatura 
Un atto fondamentale per la programmazione - Impegni precisi per sanità, trasporti, casa, opere 
pubbliche - Risolta (forse) la questione della sede unica - Cinque miliardi per nuovi bus aU'Acotral 

Centrale di Montaito: 
interrogazione del Pei 
La Regione l'aveva già detto a chiare lettere: In mancan

za di probanti assicurazioni sulla sicurezza degli impianti 
e di un'Informazione dettagliata sull'incidente di Harrysburg 
l'Enel e il Governo devono sospendere la costruzione della 
centrale di Montaito di Castro. Ieri, anche per denunciare 
il preoccupante silenzio delle autorità e in risposta alle vo
ci che denunciano ' la continuazione del lavori da parte del
l'Enel a Montaito, il gruppo alla Regione del Pei ha pre
sentato un'interrogazione urgentissima alla giunta e all'as
sessore Berti sulla delicata questione. Analoga Iniziativa è 
stata presa dal consigliere del Pdup DI Francesco. 

Nell'Interrogazione 1 comunisti chiedono «se siano vere 
le notizie di ripresa dei lavori, quali iniziative debba as
sumere la giunta nei confronti di Governo ed Enel » e riven
dicano la messa a disposizione della Regione Lazio da par
te del Governo e dell'Enel del «rapporto preliminare sulla 
sicurezza relativo alla centrale di Montaito». L'iniziativa 
del Pel alla Regicne tende a fare chiarezza su una vicen
da che Enel e Governò con i loro silenzi e le loro preoccu
panti inadempienze hanno reso molto difficile. La posizio
ne della Regione, come detto, è già stata molto netta. L'In
vito alla sospensione dei lavori, che peraltro non è venuta 
soltanto dal consiglio e dalla giunta dejla Pisana, è stato 
invece elusa e, soprattutto, sono mancati finora i chiari
menti dovuti ai cittadini da Enel e Governo. 

Da registrare eri, sempre su questo argomento, un incon
tro tra l'assessore regionale all'Industria, il compagno Ber
ti e una delegazione del Partito radicale. In un comunicato 
1 radicali chiedono un nuovo «impegno della Regione per 
ottenere l'arresto dei lavori di costruzione 

«La fabbrica non si svende» 
« L'Eni-LanerossI non deve svendere' la Confezioni 'Po-

mezia ». La ferma presa di posizione, in favore della lotta 
dei lavoratori della fabbrica tessile, è contenuta in una 
mozione presentata ieri alla Pisana da alcuni consiglieri, 
tra cui quelli comunisti, della Regione. La mozione giudica 
grave le decisioni assunte unilateralmente dalla giunta esecu
tiva dell'Eni per l'avvio della privatizzazione (che comporte
rebbe licenziamenti e riduzione della produzione) e impegna 
la giunta a svolgere, come in passato, ogni iniziativa nei 
confronti del ministro delle partecipazioni statali per trovare 
una soluzione adeguata alla crisi dell'azienda. 

Un passo avanti nella pro
grammazione regionale. Do
po tre mesi dalla presenta
zione e dopo un lungo e dav
vero poco « formale * confron
to sui contenuti con forze sin
dacali e politiche, il program
ma di fine legislatura della 
giunta ha avuto ieri l'appro
vazione definitiva del consi
glio regionale. Un atto impor
tante per l'attuazione della 
politica di sviluppo della Re
gione cui seguirà, nel giro 
di poche ore, un altro non 
meno significativo: oggi stes
so il consiglio voterà «l'asse
stamento di bilancio '79» pre-x 

sentato dalla giunta nei gior
ni scorsi e che, del piano 
di fine legislatura è. anche 
se non esclusivamente, stru
mento finanziario indispensa
bile. 

Un'attività intensa e fecon
da quella della giunta ( come 
non ricordare il documento 
di intesa siglato proprio su 
questo programma con le or
ganizzazioni dei » lavoratori), 
che non è davvero, come han-

.no sostenuto i democristiani, 
annunciando il loro voto con
trario un tentativo «eletto
ralistico della giunta di risa
lire la china ». Ieri mattina, a 
conclusione del dibattito e pri
ma delle dichiarazioni di voto 
è toccato al presidente della 
giunta Santarelli indicare i 
motivi che fanno dell'appro
vazione del piano di fine le
gislatura un successo impor
tante del ' lavoro dell'ammini
strazione. Prima di tutto con
ta infatti la ricchezza dei con
tributi venuti da niù parti, 
e dalle forze sociali e sinda
cali ma anche, sul piano po

litico. dai consiglieri di PRI 
L'ordine del giorno votato 

ieri parla chiaro: insieme a 
tutti i grandi temi del pro
gramma (agricoltura, casa, 
trasporti, sanità) la Regione 
si impegna a verificare in 
modo particolare l'attuazione 
di alcuni problemi scottanti. 
Prima di tutto quello della 
sede unica degli uffici regio
nali. E' stato lo stesso San
tarelli ad annunciare l'inter
vento. dopo mesi di pressio
ni, di Andreotti per l'asse
gnazione del complesso Inam 
di viale ' Cristoforo Colombo 
alla Regione Lazio. Insieme a 
questo punto. • importantissi
mo. per la stessa funzionalità 
della macchina amministrati
va. la Regione intende scio
gliere rapidamente altri no
di: 1) il completamento del
la struttura organizzativa de
gli uffici regionali. 2) il rece-
pimento del contratto nazio
nale dei dipendenti regionali. 
3) l'approvazione del quadro 
di riferimento socio-economi
co e territoriale delle risorse 
regionali e l'approvazione del
le procedure di programma
zione e scesa. 4) il completa
mento del piano dei traspor
ti e l'attivazione della linea 
« A » del metrò, 5) la costitu
zione di un osservatorio regio
nale del mercato del lavoro. 
6) l'attuazione della riforma 
sanitaria. 7) l'adozione di ini
ziative. anche legislative, ner 
le fonti energetiche alterna
tive (sulla ouestione della 
Centrale di Montaito diamo 
notizia a oarte). 8) organiz
zazione della struttura turisti
ca regionale e la soluzione di 
alcuni problemi del commer-

ciò, 9) l'avvio dolla pianifica* >i 
zione territoriale perJe aree,, 
di Cassino, Castelli, Pomezia. r 
Tivoli, Guidonia, Monteroton-
do e Civitavecchia, 10) la de
finizione e l'avvio dei pro
grammi delle Comunità Mon
tane. 

Un pacchetto nutrito di im
pegni, quindi, di cui, grazie 
anche alla tempestiva presen- • 
tazione del disegno di legge 
sull'assestamento del bilan
cio, sono già note, per la loro ! 
attuazione, le necessarie co
perture finanziarie. Di tutto 
questo, evidentemente, la DC ' 
non ha voluto tenere conto. 
Anche ieri, nella dichiarazio
ne di voto, il consigliere Ci-
priani ha balbettato le solite 
accuse noi ' conTronti della 
giunta e del suo lavoro in, 
chiaro contrasto con il tono 
positivo e costruttivo, anche 
nelle critiche, del confronto 
avuto sul programma con for
ze sociali, sindacali e politi
che. Il piano è stato comun
que approvato con il voto fa
vorevole di PCI. PSI. PSDI. 
PRI. l'astensione del consi
gliere Di Francesco del PdUP 

Subito dopo è iniziata la 
-discussione sull'assestamento 
di bilancio '79. E' stata - la 
compagna Vitelli, presidente 
dell'apposita commissione, a ; 
svolgere « una lunga e docu- \ 
mentata analisi su questo im- -
portante appuntamento 

L'assemblea della Pisana 
ha anche approvato nella se- [•< 
duta di ieri una proposta di5" 
legee Der lo stanziamento di ; 
5 miliardi di lire • (di, cui 
2 5 forilo Stato) per l'acquisto 
di cento nuovi autobus dell' 
Acotral. 

Marco Cali, dodici anni, era andato a giocare nella villa abbandonata del miliardario Amati 

Ragazzo di borgata si tuffa e muore 
nella piscina diventata una marana 

n suo corpo è stato trovato ieri dopo un giorno che mancava da casa - La vasca era diventata uno 
stagno fetido e pieno d'immondizia - Ultimo di 9 figli - Unico posto per bagnarsi alla Borghesiana 

Il corpo di Morto Coli. Sol lo sfondo la piscina 

Era l'unico posto dove po
tersi fare un bagno, tra case 
sorte chissà come e campi 
desolati a quattro passi dalla 
Borghesiana e dal villaggio 
Breda. E" morto'cosi un ra
gazzo di 12 anni, sbattendo 
il volto contro il fondo di 
una piscina abbandonata, 
quasi un pozzo, fetida e pie
na di aghi di pino, una specie 
di marrana per chi non può 
permettersi il mare o la pi
scina a due mila lire- Si 
chianrava Marco Cali, ultimo 
di nove figli, tutti allevati 
dalla madre Concetta, da no
ve anni separata dal marito 
e costretta a lavorare presso 
qualche famiglia della zona 
come domestica a ore. 

L'hanno trovato ieri pome
riggio i vigili del fuoco sul 
fondo di quella ex-piscina. 
ornata di statue ormai spez
zate. capitelli, segno di un 
antico «fasto» degli anni '60 
romani. Quella piscina, come 
le altre due vicine, le tre 
ville e i 27 ettari di terreno 
intorno — quasi tutto semiab
bandonato — sono una pic
cola parte dell'impero di Gio
vanni Amati, i] gestore di 
quasi tutte le sale cinemato
grafiche romane. Soltanto una 
delle ville è abitabile: la tie
ne in custodia un anziano 
guardiano. Per il resto è tut
to- abbandonato, campi, ville 
e piscine. 

Tra i fili spinati di questa 
proprietà « fantasma » si è in
filato Marco, come probabil
mente aveva fatto altre vol
te. dopo aver lasciato i suoi 
amici. Alle 15 dell'altro ieri 
era uscito da casa, a TOT Bel-
Iamonaca. aveva giocato con 
un gruppo di suoi coetanei, poi ; 

era andato a fare il bagno, 
in quell'afoso e appiccicoso 
pomeriggio di mercoledì per 
trovare un po' di refrigerio. 
E la marrana, o in questo 
caso una piscina ancora più 
sporca, sono uno dei pochi 
diversivi per chi vive in bor
gata. , 

Mercoledì sera la madre ha 
atteso invano il suo ritorno. 
Marco non si era mai allon
tanato tante ore da casa. 
era un ragazzo tranquillo, 
«sempre un po' pensieroso*; 
così lo descrivono i fratelli. 
Si sono subito preoccupati 
tutti. La madre è andata al 
commissariato del Casilino a 
denunciare la scomparsa del 
figlio, ma soltanto ieri pome
riggio alle 15.30. i sommozza
tori dej vigili del fuoco lo 
hanno trovato' sul fondo della 
piscina. « Deve aver sbattuto 
contro la base di una delle 
statue — ha detto il sommoz
zatore che lo ha ripescato — 
forse ̂  è rimasto intontito e 
non è riuscito a tornare a 
galla ». 

Marco aveva lasciato i suoi 
vestiti su un muretto ai bor
di della piscina. Maglietta e 
jeans bianchi, un paio di san
dali. Era rimasto con i] co
stume e si è tuffato. Nel pun
to dove l'hanno trovato l'acqua 
è alta poco più di un metro 
e mezzo. Ora che i vigili l'han
no svuotata si vedono chiara
mente le basi delle statue, i 
mosaici sul fondo. 

« Quella era una piscina di 
lusso — dicono un gruppo di 
agricoltori della zona. Fino a 
dieci anni fa venivano sempre 
i signori, quell'attore famoso. 
come si chiama? Walter Chia
ri... e poi tanti altri >. « A 

un certo punto Amati voleva 
cambiare volto alia villa — in
terviene il guardiano —. Ha 
cominciato i lavori, poi li ha 
abbandonati perché quella 
villa là era in stile coloniale 
e le Belle arti gli, hanno im
pedito di.toccarla. Sa, quando 
il dottore era in Comune (con
sigliere della DC) gli altri par
titi gli hanno detto che dove
va dare il buon esempio, e 
così... ». 

Ma quello li, per Marco era 
soltanto un posto dove farsi 
qualche nuotata, una specie di 
spiaggia dove probabilmente 
andava di solito con gli amici. 
Mercoledì, però, era solo. 
« Marco era solo — dicono i 
coetanei — l'abbiamo lasciato 
ieri pomeriggio e non l'ab
biamo più visto». Il guardia
no invece dice di aver visto 
spesso i ragazzi girare tra le 
ville e il parco. «Qualche 
volta venivano a rubare la 
frutta. Che cosa vuole, sono 
ragazzi, chi può dire di non 
averlo mai fatto? ». 

Marco abitava a poche cen
tinaia di metri, in via Mazzoc
chi. Nove figli con la madre 
in pochi metri quadri, due ca
mere e servizi. I tre più gran
di sono sposati e vivono per 
conto loro, altri tre si arran
giano con qualche piccolo la
voretto. garzoni, aiutanti nei 
negozi delia zona. Gli altri so
no più piccoli, vanno a scuola 
come Marco, che quest'anno 
era stato promosso in seconda 
media con ottimi voti. «Stu
diava con volontà — dicono i 
fratelli — e quest'estate si 
godeva le vacanze come pote
va. non possiamo i»ennetter-
ci certo la villeggi/itura ». 

Proposta dall'assessore Calzolari 

Commissione di studio 
sul parco archeologico 
Un gruppo di lavoro che 

studi e prepari le proposte 
per l'assetto complessivo del 
traffico nel centro storico. 
per l'« isola archeologica»: è 
questa la proposta dell'asses
sore al centro scelte serie e 
precise attraverso una valu
tazione collegiale e ad un con
fronto che sia allargato (ol
tre ovviamente al Campido
glio e alla soprintendenza) 
anche alle circoscrizioni inte
ressate, agli organismi cultu
rali. alle associazioni naturì
stiche e urbanistiche. Ma scel

te — afferma Vittoria Calzo
lari — che non smarriscano 
mai il carattere complessivo 
che una operazione come quel
la del parco archeologico de
ve necessariamente avere. 

L'intervento dell'assessore 
al centro storico viene a 
smentire seccamente quanti. 
ieri dopo la riunione tra am
ministratori e soprintendente. 
avevano teso a dire che «le 
scelte erano fatte» e che i 
grandi progetti venivano mes 
si nel cassetto. 

Decine di spettacoli a Roma e Ostia 

Così stasera l'Estate romana 
Anche stasera ce n'è per 

tutti. Per ridere e per pian
gere, dai downs alle trage
die, dal rock ai pupi sici
liani. 
Essendo venerdì, il program
ma è un po' più stringato, 
ma ugualmente ricco. 
VILLA BORGHESE — Giar
dino del lago. Ore 21. Pro
segue la «tragedia cantata 
e commedia musicata» di 
Giovanbattista, Della Porta 
«La Furiosa», 
AVENTINO — Giardino de
gli aranci. Festeggia il pri
mo mese di ininterrotta rap
presentazione «La casina di 
Plauto » di Ghigo De Chiara 

e Fiorenzo Fiorentini con la 
Compagnia Tuttaroma. 
VILLA ADA — Mitrate via 
di Ponte Salario. E* dì scena 
stasera il «Don Chisciotte», 
divertisment dal III atto 
di Ludwig Minkus, con i so
listi e il corpo di ballo del 
Teatro dell'Opera. 
PARCO DI S. MARIA DEL
LA PIETÀ' — Alle 19 la tra
gedia di Giovambattiste del
la Porta «La Furiosa». 
ISOLA TIBERINA — Alle 
21,30 l'isola si trasforma con 
acrobati, equilibristi, mangia
tori di fuoco, cluwns trape
zisti e contorsionisti. 
TEVERE — Davanti a Castel 

Sant'Angelo. Ore 18,30. Tea
tro Minimo dei Pupi sici
liani. Ore 20,30 film: 
« Spruzza sparisci e spara ». 
Ore 21: la Coop « li barac
cone» presenta «La birba» 
di C. .Goldoni. Ore 22,30: Gli 
Area in concerto. 
OSTIA ESTATE — Stasera 
a Ostia per i «Laboratori 
estivi » vi insegneranno a 
diventare clown. 
OSTIA ANTICA — Teatro 
romano. Terzo giorno di pro
grammazione per « L'illusion 
comique » di CorneiUe pre
sentato dal Piccolo teatro 
di Milano. 

Per stasera è tutto. , 
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Al Policlinico un dramma dopo l'altro 

Stop agli; aborti: 
«licenziati» 

i due anestesisti 
i 

r Al Policlinico non si può 
r più abortire. I due anestesi-
• sti che operavano nel re-
* parto interruzioni di gravi

danza sono infatti stati pra
ticamente licenziati in tron
co dal consiglio di ammlni-

. strazione. •• Una decisione 
gravissima che colpisce de
cine e decine di donne, 
molte arrivate ormai al ter-

1 mine ultimo per abortire, 
• che si trovano così in con
dizioni drammatiche. 

Alla conferenza stampa 
indetta Ieri mattina dal me
dici che operano da più di 
un anno nel reparto, queste 
donne c'erano tutte. Ai cro
nisti hanno raccontato la 
loro lunga trafila per arri
vare al Policlinico, dove a-
vevano ottenuto la possibì-
lità di abortire, in tem
pi ragionevoli: di ospedale 
in ospedale, di lista d'atte
sa in lista d'attesa, dal pae
se alla città. E adesso, che 
farete? Molte torneranno 
senza ormai nessuna spe
ranza negli stessi ospedali 
che le hanno mandate qui, 
altre cederanno al ricatto 
dell' ostetrica compiacente 
(in altre parole mammana) 
Tutte, insomma, vedono cal
pestato il loro sacrosanto di
ritto, stabilito per legge, ad 
interrompere la gravidanza. 

Pretesto 
1 ridicolo 

Non rinnovato il contratto - Deci
ne di donne non sanno dove andare 

» ? . 3 

Il consiglio d'amministra
zione dell'ospedale motiva 
la sua decisione con un pre
testo che sfiora il ridicolo: 
gli -anestesisti non hanno 
ancora la specializzazione, 
ma • stanno soltanto com
piendo in ospedale 11 loro 
tirocinio. Eppure, è un an
no che questi medici ad
dormentano le donne che 

devono abortire senza che si 
sia mai verificato, il ben-

' che minimo incidente. Co
me mai adesso questo di
viene irregolare? Non si sa. 
Nella • bolgia del Policli
nico non si sa mai niente. 

Davvero pare che non vi 
sia nn solo motivo reale per 
giustificare la gravissima 
decisione: la Regione, in
fatti, alla quale tocca co
prire finanziariamente le 
assunzioni fatte dall'Uni
versità (come quelle del due 
anestesisti) anche ieri stes
so ha inviato al rettore un 
fonogramma nel quale si 
ribadisce la disponibilità a 
continuare a pagare i due 
sanitari e l'autorizzazione a 
rinnovare il contratto. Chia
ro come il sole, quindi, che 
si tratta di un altro inter
vento, gravissimo, per bloc
care il funzionamento di un 
reparto che fino a ieri as
sicurava ben 13 aborti al 
giorno in condizioni ottima
li per le donne (c'è persino 
assistenza psicologica) e che 
ben presto sarebbe stato in 
grado di effettuarne venti 
al giorno, coprendo cosi una 
buona parte del fabbisogno 
della città. Evidentemente 
questo a qualcuno non 
piace. 

«E non è una novità — 
dicono i medici del reparto 
— 11 boicottaggio degli abor
ti al Policlinico è cosa vec
chia ». Avviene in modo stri-

' > solante, ' dicono. « Abbiamo 
difficoltà persino a farci da
re gli aghi per le siringhe, 
l'ovatta. Lesinano sui me
dicinali — dice Luciana 
Chiovenda, caposala del re-

: parto, l'unica su 70 ostetri-
' che che non abbia fatto 

obiezione di coscienza — 
bisogna sempre ricorrere al 
sotterfugio, chiedere il fa
vore, come se si pretendesse 

la luna. Bisogna avere le 
amicizie giuste anche per 
ottenere un pacco di gar
ze... ». Senza parlare del 
trattamento a cui vengono 
sottoposte le donne che — 
costrette ad abortire oltre 
il quarto mese — vengono 
portate in sala parto dove, 
inevitabilmente, vengono a 
contatto con il personale 
che lavora in altri reparti. 
Racconta Bice, infermiera 
da vent'anni al Policlinico: 
«Non ho potuto abbando
nare quella donna neppure 
un momento. Cosa le avreb
bero detto se non ci fossi 
stata neppure io - vicino a 
lei? Mi sono vergognata del
le mie colleghe: "assassi
na" le gridavano mentre 
quella poveretta avrebbe da
to chissà che per non do
ver abortire... ». 

Il gioiello 
dell'ospedale 

Eppure, a detta di tutti, 
il « repartino » era fino a 
pochi giorni fa uno dei po
chi che funzionava: "il 
gioiello" del Policlinico. Il 
merito, • probabilmente, è 
tutto di un personale che vi 
si è dedicato anima e cor
po cosciente del valore uma
no e politico della sua scel
ta. che è arrivato perfino a 
pagare di tasca propria la 
varechina necessaria per le 
pulizie, quando l'ospedale 
non la « passava » più. pur 
di garantire l'igiene asso
luta.-

E la differenza, infatti.' si 
vede: sembra di stare in un 
posto civile. Camerate or
dinate, odore di pulito, as
sistenza efficiente. Lo con
ferma. con una punta di 

rabbia, il direttore di una 
delle cliniche ostetriche da 
cui il repartino dipende, il 
prof. Lliigi Carenza. «E' 
vero — dice — 11 funziona 
tutto a meraviglia. O alme
no funzionava ». Ma per lui 
il merito non è del perso
nale che vi lavora ma di 
un preteso privilegio politi
co concesso agli aborti. E' 
in modo strumentale, quin
di, che parla dei pur gra
vissimi ed esistenti disagi 
in cui versano — per esem
pio — le donne che devono 
partorire. 

Ma purtroppo è vero: la 
chiusura del reparto aborti 
non è che un episodio di un 
quadro generale che è poco 
definire disastroso. Donne 
che partoriscono in piedi 
o su una sedia costituisco
no la normalità. O la lotta 
per ottenere non un letto 
ma almeno una barella su 
cui passare le ore del tra
vaglio. Proprio ieri nel re
parto chirurgia ginecologi
ca è scoppiata la dissente
ria con rischi gravi per la 
salute di tutte le pazienti 
s non si esclude che tra po
nili giorni vengano bloccati 
i ricoveri. 

Ed ecco • l'ultima scena 
che si presenta al cronista 
che ha trascorso una mat
tinata qualunque al Policli
nico. Un giro per le sale 
parto: nel corridoio, sulla 
sinistra, si intravede una sa
la operatoria. Sul lettino 
c'è una donna, attorno dei 
medici. Il fatto è che la 
donna è sotto i ferri, insom
ma si sta facendo l'opera
zione sotto gli occhi di de
cine di passanti e visita
tori occasionali. Le porte 
della sala operatoria sono 
tranquillamente spalancate. 
A pochi metri passa un'in
serviente con il carrello dei 
cibi. 

Insomma, è chiaro 
la colpa è solo 
delle formiche 

Le dichiarazioni del direttore sani
tario - Risposta di Santarelli a Fiori 

Insomma, non è colpa di 
nessuno. Anzi, se una colpa 
c'è da attribuirsi alla gene
rica «fatiscenza delle strut
ture » (reale certamente, ma 
capro espiatorio un po' trop
po facile) o al più — se pro
prio ci - si tiene ad andare 
sul concreto — alla sporrizfa 
dei pazienti e dei loro visita
tori. Sembra incredibile e ra
senta lo scandalo, ma è pro
prio questo tutto ciò che tro
vano da dire le autorità coni-
petenti interne al Policlini
co sul gravissimo episoc:'o 
delle formiche che hanno in
vaso il letto di un paziente. 

Tra le ragioni dell'acca
duto — è il diretore sanita
rio dell'ospedale che parla 
— vi sono le « condizioni igie
niche delle intercapedini, del
le pseudo-aiuole, dei viali 
che sono precarie a causa 
del contìnuo gettare rifiuti 
alimentari e di altro tipo da 
parte di ricoverati e visita
tori... ». Anche per l'ente 
ospedaliero Nomentano uno 
dei motivi dell'agghiacciante 
episodio è da individuarsi 
nel « mancato rispetto di al
cune norme igieniche da par
te dei pazienti e dei loro vi
sitatori ». 

Sembra incredibile. Nessu
no. insomma, realmente pu
nibile. ha colpa di nulla. Per
fino il medico provinciale Di 
Stefano, che ha riferito ieri 
sui risultati della breve in
dagine conoscitiva svoìta al 
Policlinico per conto della 
giunta regionale, non ha tra
scurato il fatto che « il latte 
del malato si trova a breve 
distanza da una finestra del 
piano terra che sovrasta di 
pochi centimetri i] giardino 

e che sul davanzale spesso 
vengono lasciati dagli stessi 
parenti degli ammalati piat
ti con resti di cibo ». 

Insomma, adesso la moglie 
di Pasquale Cunei assalito 
dalle formiche mentre era in 
coma (la prima ad accorger
si del fatto), sa con chi pren 
dersela: la colpa è dei pa
renti degli ammalati, ovvero 

sua. 
Per qualcuno, però, le re 

sponsabilità vanno anche 
cercate invece che in una 
gestione disastrosa dell'ospe 
iale soprattutto nella giunta 
di sinistra. E' sua la colpa. 
dice ad esempio l'on. Pu
blio Fiori (de. ovviamente. 
e come dubitarne?), se va 
tutto allo sfascio. GÌ, ha ri-

Varata dalla Regione 
la legge sull'emofilia 

- Uria buona notizia, una volta tanto, nel difficile quadro 
sanitario romano. La Regione ha oggi approvato all'una
nimità una legge che regola il problema del trattamento 
a domicilio dell'emofilia (scarsa coagulazione del sangue). 
consentendo, previ appositi corsi ai pazienti e ai loro assi
stenti, di intervenire mediante àutoinfusione. Si tratta di 
una legge di notevole importanza per tutte le persone, pur
troppo numerose, che sono affette da emofilia e che può 
contribuire ad alleviare notevoli disagi. L'assessore Ra-
nalìi ha anche comunicato, nel corso del dibattito in con
siglio regionale per l'approvazione della legge, che il ret-

>• tore dell'Università di Roma è stato autorizzato ad acqui
sire altri locali per la facoltà di Ematologia sostenendo 
inoltre l'urgenza di regionalizzare il centro trasfusionale 
nazionale del sangue della CRI. 

Oltre all'assessore Ranalli che ha sottolineato il valore 
sociale della legge che rappresenta una tappa importante 
nella programmazione del settore dell'ematologia, sono in 
tervenuti nel dibattito anche fl compagno Lombardi e il 
democristiano Splendori. Come si ricorderà a portare in 

j consiglio fl grave problema del trattamento a domicilio 
! defl'emofiba era stato il gruppo del PCI con una propria 
iniziativa. -> 

Per quanto riguarda il problema del sangue e del cen
tro trasfusionale CRI. l'assessore Ranalli ha diffuso l'altro 
giorno una dichiarazione in cui vengono denunciate le re
sponsabilità della CRI per la grave situazione di disagio 
venutasi a creare nel centro, ottenendo nel contempo dal
l'organizzazione I'essicurazione di uno svolgimento rego 
lare, nel mese di agosto, dei turni di lavoro, portando le 
prestazioni dei precari a 2fi giornate lavorative al mese. 

sposto ieri, con una lunga 
lettera, il presidente della 
giunta regionale Giulio San
tarelli che ricorda nello ."rit
to alcuni dei molti provvedi
menti presi dall'ente per cer
care di risanare il Policli
nico (creazione dell'ente No
mentano: convenzione Uni
versità-Regione; € si » all'as
sunzione di nuovo persona
le: contributi finanziari etc.) 
di cui però, rileva con ama
rezza Santarelli. « non si rie
sce ancora a recuperare lo 
sfascio determinato da trop
pi anni di incuria e di ab-
badono ». 

E" evidentemente troppo 
comodo tirare in ballo, ades
so. le responsabilità della 
giunta di sinistra dopo tren-
t anni di governo della città 
che non ha certo brillato 
quanto a privilegio degli in 
teressi della collettività. 

« A Roma — scrive fl pre
sidente della giunta regionale 
— e qui il tuo partito di re 
sponsabilità ne porta parec
chie. negli utlimi 30 anni an
ziché. costruire ospedali so
no state costruite solo case 
di cura private che natu
ralmente sono state messe 
nella condizione di funziona
re assai meglio degli ospe
dali pubblici». 

Infine Santarelli si dichia
ra d'accordo sulla proposta 
di Fiori di dare il via ad 
una indagine a tappeto sul
le strutture ospedaliere ro
mane: « sono convinto — af
ferma — che si potrà fare 
in un tempo non lungo e "che 
ci permetterà di avere final
mente un quadro completo 
delle responsabilità di singoli 
e di forze politiche... ». 


